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Il sistema finanziario, che svolge 
l’importante funzione di trasferi-
mento di risorse finanziarie tra i 
soggetti economici in surplus e 
quelli in deficit, può giocare un ruo-
lo fondamentale nel processo di 
transizione energetica, permet-
tendo il raggiungimento degli 
obiettivi di neutralità climatica fis-
sati dalla Confederazione. 
Questa funzione di intermediazio-
ne avviene principalmente attra-
verso due canali: da un lato attra-
verso investimenti sui mercati fi-
nanziari in azioni, obbligazioni o al-
tri strumenti finanziari, dall’altro 
mediante la concessione di credi-
ti da parte degli istituti finanziari, 
pensiamo in particolare all’apertu-
ra di linee di credito e alla conces-
sione di crediti commerciali o ipo-
tecari. 
Sul lato degli investimenti finanzia-
ri si è raggiunto già molto: le ban-
che svizzere hanno sviluppato im-

Integrare la sostenibilità nei crediti 

portanti competenze ed esistono 
dei primi framework condivisi a li-
vello nazionale ed europeo. Secon-
do l’ultimo studio pubblicato da 
Swiss Sustainable Finance nel 
2021, più della metà dei fondi di in-
vestimento (53%) sono ormai ge-
stiti in modo sostenibile. Se ciò rap-

presenta indubbiamente una no-
tizia positiva, bisogna tuttavia no-
tare che la maggior parte di questi 
investimenti si effettua sul merca-
to secondario, nel quale avviene la 
compravendita di titoli già emessi 
dalle imprese e le aziende non ot-
tengono nuove risorse finanziarie 

da investire in progetti sostenibili.  
Questa problematica non esiste nel 
secondo canale di intermediazio-
ne, che avviene attraverso la con-
cessione di crediti sostenibili e che 
ancora è poco utilizzato, anche se 
negli ultimi due anni il tema sta 
emergendo tra le priorità del set-

tore bancario. Proprio quest’anno 
l’Associazione svizzera dei ban-
chieri (ASB) ha pubblicato le prime 
direttive dedicate ai crediti soste-
nibili in ambito ipotecario e anche 
Swiss Sustainable Finance ha rea-
lizzato uno studio dove analizza 
possibili misure che le banche po-

trebbero adottare per incentivare 
prestiti sostenibili sia in ambito ipo-
tecario che commerciale.  
Nel prossimo futuro si potranno 
quindi ipotizzare sempre più ipo-
teche il cui tasso di interesse dipen-
da dal grado di efficienza energe-
tica dell’immobile o crediti com-
merciali a tassi agevolati che po-
trebbero venire concessi ad azien-
de che stanno passando da un mo-
dello di business lineare ad uno cir-
colare. Su questo fronte la società, 
e i clienti in particolare, chiedono 
sempre più frequentemente agli 
istituti finanziari di assumere un 
ruolo più attivo nella transizione 
verso un’economia più sostenibi-
le. Per fare dei passi in avanti sarà 
quindi necessario adottare un ap-
proccio simile a quello utilizzato 
nell’ambito degli investimenti so-
stenibili, ovvero un connubio di au-
toregolamentazione e cooperazio-
ne con gli altri attori economici. La 
transizione verso immobili più so-
stenibili andrà a vantaggio anche 
delle banche stesse: integrare cri-
teri di sostenibilità permette di ri-
durre l’esposizione al rischio, mi-
gliorando la qualità del portafoglio 
creditizio.

Allinearsi agli obiettivi climatici della Svizzera richiede un cambio di paradigma nel finanziamento ipotecario e commerciale
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La Quinta Svizzera si fa largo  
In vista delle elezioni federali del 2023 
gli svizzeri all’estero scendono in campo 
«Vogliamo essere eletti in Parlamento»

L a Quinta Svizzera vuole entrare in 
Parlamento. Gli svizzeri all’estero 
«devono avere il diritto di avere i 
loro rappresentanti nel Consiglio 
degli Stati», si legge nel manifesto 
programmatico dell’organizzazio-

ne che li riunisce, Swiss Community, appro-
vato ieri sabato 5 novembre nel corso di una 
riunione del Consiglio in streaming. Anche 
perché «gli svizzeri residenti all’estero che han-
no diritto di voto sono 220 mila, tanti quanti 
gli elettori del canton Friburgo, del Vallese o 
del canton Neuchâtel», viene precisato. Da qui 
la richiesta di cambiare le costituzio ni canto-
nali così da favorire un cambio di rotta. 

L’invito dell’organizzazione che si fa porta-
voce dei 788 mila svizzeri che vivono al di fuo-
ri dei confini nazionali è rivolto alle autorità 
federali, cantonali, alla politica e ai politici che 
verranno eletti il prossimo ottobre. Ecco per-
ché il prossimo 16 marzo il manifesto sarà di-
scusso proprio con i parlamentari dei sei par-
titi principali e in seguito adottato ufficial-
mente. «Sarebbe una rivoluzione, ma non ve-
do molta disponibilità nell’elettorato», spiega 
Filippo Lombardi che di Swiss Community è 
presidente. Per entrare in Consiglio Naziona-
le gli svizzeri all’estero dovrebbero infatti pren-
dere il posto occupato da qualche altro Can-
tone e l’impresa non è così semplice...  

Molto più fattibile, secondo  Swiss Commu- Obiettivo: eleggere dei rappresentanti in Consiglio degli Stati.  ©CDT/ARCHIVIO

nity è invece la promozione «del sistema di vo-
to elettronico realizzato dalla Posta svizzera». 
Anche perché «gli svizzeri all’estero ricevono 
ancora troppo spesso in ritardo i documenti 
necessari per votare e di conseguenza il loro 
voto non può essere speso in tempo». Tutto ciò 
rappresenta una vera e propria «discrimina-
zione».  Anche perché «il diritto di voto è san-
cito nella Costituzione». 

La libera circolazione 
La Quinta Svizzera insomma si fa sentire. Vuo-
le farsi largo a Berna, là dove si prendono le de-
cisioni. Come quelle che riguardano la libera 
circolazione delle persone, un accordo «che 
presenta molti vantaggi» e per questo va di-
feso. Ma non solo. «Il Consiglio federale deve 
adottare una strategia chiara e trasparente per 
mantenere i diritti acquisiti». Diritti che per 
chi abita fuori dalla Svizzera sono imprescin-
dibili. Anche perché sono il 57% del totale de-
gli svizzeri all’estero quelli che abitano e vivo-
no nell’Unione europea (UE). Dovesse cadere 
la libera circolazione delle persone, si fa pre-
sente, diverse famiglie svizzere potrebbero 
essere separate.   

La mobilità internazionale 
Oggi più di ieri c’è insomma da tenere conto 
della maggiore mobilità internazionale delle 
persone. Che va garantita e tutelata, secondo 

l’organizzazione. Anche perché oggi più di ie-
ri l’espatrio è sempre più di corta durata, «in 
media dai 3 ai 5 anni» e bisogna tenerne con-
to. Non soltanto a livello politico. Ma anche nei 
diritti e nelle leggi di tutti i giorni. Ecco per-
ché anche «le pratiche amministrative devo-
no adattarsi», diventando più digitali. Da qui 
la richiesta di sostenere la creazione di un’iden-
tità elettronica sicura emessa dallo Stato. 
Un’identità capace di «facilitare l’accesso alla 
Svizzera dagli svizzeri residenti all’estero».   

Nel manifesto è espressa anche la convin-
zione di non sacrificare l’accesso all’istruzio-
ne dei giovani svizzeri, favorendo la creazio-
ne di nuove scuole svizzere all’estero.  

DI Andrea Bertagni 
 

Tempo di lettura: 3’41’’

Gli svizzeri residenti 
all’estero sono 800 mila, 
vivono prevalentemente 
in Europa e 220 mila di 
loro hanno diritto di voto
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